MODALITA' ORGANIZZATIVE PER LA VERIFICA DELLA CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19 PER LAVORATORI IN AMBITO PRIVATO - ALLEGATO PROTOCOLLO ANTI COVID-19
Ai sensi dell’art. 3 del Decreto-Legge 21 Settembre 2021 n. 127 e articolo 9-septies D.L. 21 Aprile 2021 n. 52
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1. OGGETTO E SCOPO 
Visto l’obbligo a partire dal 15 ottobre fino al 31 dicembre 2021, salvo proroghe, del possesso della Certificazione Verde Covid-19 per accedere negli ambienti di lavoro da parte dei lavoratori al fine di prevenire i rischi di contagio da COVID-19 e assicurare il miglior livello possibile di salute e sicurezza dei dipendenti e di tutte le persone che accedono alle aree sotto il controllo diretto dell'azienda, si è resa necessaria la stesura della presente procedura per fornire indicazioni operative per il controllo della validità della certificazione verde.
2. CAMPO DI APPLICAZIONE 
Le disposizioni contenute nella presente procedura si applicano al personale interno e a chiunque abbia accesso in azienda per svolgere un’attività lavorativa (personali, imprese appaltatrici, manutentori, lavoratori autonomi e simili).
3. RIFERIMENTI 
- Decreto Legge del 21 settembre 2021 n° 127 
- DPCM del 17 giugno 2021 art. 13
4. RESPONSABILITA’ 
La responsabilità relativa all’applicazione della presente procedura di sicurezza è compito di tutti i destinatari, individuati di seguito, ciascuno per le proprie competenze, mentre la responsabilità relativa alla vigilanza sull’applicazione è compito dei preposti o datore di lavoro.
È fatto obbligo a qualsiasi destinatario della presente procedura, attenersi scrupolosamente a quanto indicato, consultando preventivamente il preposto o Servizio di prevenzione e protezione (S.P.P), qualora le indicazioni o istruzioni operative non possono essere applicate per problemi particolari o sono ritenuti insufficienti.
L’aggiornamento della stessa sarà definito all’occorrenza dal Servizio di Prevenzione e Protezione dei rischi.

5. TERMINI E DEFINIZIONI 
Ai fini di una corretta applicazione della procedura si forniscono le seguenti definizioni:
- Certificazione Verde: La Certificazione verde COVID-19 nasce per facilitare la libera circolazione in sicurezza dei cittadini nell'Unione Europea durante la pandemia di COVID-19. Attesta di aver fatto la vaccinazione o di essere negativi al test o di essere guariti dal COVID-19. La Certificazione contiene un QR Code che permette di verificarne l’autenticità e la validità. 
- Test molecolare: permette di rilevare la presenza di materiale genetico (RNA) del virus; questo tipo di test è effettuato su un campione di secrezioni respiratorie, generalmente un tampone naso-faringeo (ad oggi, il Gold standard), o su campione salivare secondo i criteri previsti dalla Circolare del Ministero della Salute del 24 settembre 2021.

- Test antigenico rapido: inserito nell'elenco comune europeo, apre una nuova finestra dei test antigenici rapidi per COVID-19: questo test effettuato tramite tamponi nasali, orofaringei o nasofaringei permette di evidenziare rapidamente (30-60 minuti) la presenza di componenti (antigeni) del virus. Deve essere effettuato da operatori sanitari o da personale addestrato che ne certifica il tipo, la data in cui è stato effettuato e il risultato e trasmette i dati per il tramite del Sistema Tessera Sanitaria alla Piattaforma nazionale-DGC per l'emissione della Certificazione. 

- Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell'ente stesso; l'associato in partecipazione di cui all'articolo 2549 e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui ha specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l'allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alle strumentazioni o ai laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° Dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni; (articolo 2 D.Lgs. 81/08 smi). 

- Luogo di lavoro: i luoghi destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all'interno dell'azienda o dell'unità produttiva, nonché ogni altro luogo di pertinenza dell'azienda o dell'unità produttiva accessibile al lavoratore nell'ambito del proprio lavoro; compresi i campi, i boschi e altri terreni facenti parte di un'azienda agricola o forestale e i cantieri temporanei mobili.


6. PROCEDURA O ISTRUZIONI 
Modalità di svolgimento del controllo da parte degli incaricati
	


Certificazione oggetto del controllo 
	Il controllo ha per oggetto il controllo delle:
1. certificazioni verdi COVID-19 (art. 9, co. 2 del DL n. 52/2021) ottenute a seguito di vaccinazione, guarigione dal COVID-19 ed esito negativo di test antigenico o molecolare, quest’ultimo anche mediante campione salivare. La certificazione può essere esibita in formato cartaceo o digitale su supporto informatico in possesso del lavoratore;
2. certificazioni di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 di cui alle Circolari del Ministero della salute 4 agosto 2021, 5 agosto 2021 e 25 settembre 2021. La certificazione può essere esibita in formato cartaceo o digitale su supporto informatico del lavoratore;
3. certificazioni dichiarate equivalenti alla certificazione verde COVID-19.
Non sono ammessi documenti alternativi (es. certificazioni mediche di avvenuta vaccinazione o esecuzione del tampone).

	
Soggetti da verificare 
	La verifica previa informazione (Allegato 1 e 2) riguarderà tutti i soggetti che accedano alle sedi aziendali al fine di svolgere, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato:
□ Lavoratori dipendenti
□ Lavoratori autonomi
□ Lavoratori con contratto di somministrazione

	
Modalità di controllo 
	Il controllo del possesso della certificazione verde COVID-19 o di una certificazione equivalente ammessa dalla legge, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 presso l’unità produttiva, avviene secondo il seguente sistema:
□ quotidianamente (oppure a giorni alterni/2 volte a settimana), all’ingresso e in forma massiva. Saranno oggetto di controllo anche i lavoratori in trasferta e/o impiegati all’esterno;
□ quotidianamente (oppure a giorni alterni/2 volte a settimana), all’ingresso e a campione: - sarà oggetto di controllo il 20 % della popolazione lavorativa presente individuata in maniera omogenea con un criterio di rotazione; - i controlli saranno effettuati durante l’intero orario di apertura (se c’è un orario di chiusura)/in concomitanza con l’inizio di ciascun turno lavorativo (in caso di apertura continuata)/altro; - sarà oggetto di controllo anche il 20 % dei lavoratori in trasferta e/o impiegati all’esterno, su richiesta da parte dei soggetti incaricati;
□ quotidianamente (a giorni alterni/2 volte a settimana), all’interno e in forma massiva. I lavoratori in trasferta e/o impiegati all’esterno saranno controllati prima del loro accesso ai luoghi di lavoro;
□ quotidianamente (a giorni alterni/2 volte a settimana), all’interno e a campione: - sarà oggetto di controllo il 20 % della popolazione lavorativa presente individuata in maniera omogenea con un criterio di rotazione; - i controlli saranno effettuati durante l’intero orario di apertura (se c’è un orario di chiusura)/in concomitanza con l’inizio di ciascun turno lavorativo (in caso di apertura continuata)/altro; - sarà oggetto di controllo anche il 20 % dei lavoratori in trasferta e/o impiegati all’esterno, su richiesta da parte dei soggetti incaricati; tali lavoratori saranno controllati prima del loro accesso ai luoghi di lavoro.

	



Strumento di verifica e finalità
	La verifica della certificazione verde COVID-19 è eseguita attraverso l’Applicazione “VerificaC19”, installata su dispositivo mobile a disposizione del soggetto verificatore (o nei casi previsti del lavoratore medesimo), e mediante la lettura del codice a barre bidimensionale (c.d. QR Code) apposto sul certificato esibito in versione cartacea o digitale dal lavoratore.
A seguito della lettura del QR Code, l’Applicazione “VerificaC19” riporterà le generalità dell’intestatario e potrà fornire i seguenti tre risultati: 
1) schermata verde: la certificazione è valida per l’Italia e l’Europa; 
2) schermata azzurra: la certificazione è valida solo per l’Italia; 
3) schermata rossa: la certificazione non è ancora valida o è scaduta o c’è stato un errore di lettura.

Per utilizzare correttamente l’App VerificaC19 è necessario collegarsi una volta al giorno ad una rete internet. Successivamente l’applicazione funziona correttamente offline. Il collegamento serve per due motivi:
a) aggiornare l’elenco delle chiavi pubbliche che gli Stati Membri utilizzano per stabilire l’autenticità delle Certificazioni;
b) aggiornare l’App con nuove ed eventuali funzionalità operative

La verifica della certificazione verde sarà eseguita attraverso specifiche funzionalità che consentono una verifica quotidiana e automatizzata del possesso delle certificazioni. Tali verifiche saranno effettuate attraverso:
- l’integrazione del sistema di lettura e verifica del QR code del certificato verde nei sistemi di controllo agli accessi fisici, inclusi quelli di rilevazione delle presenze, o della temperatura;
- per gli enti pubblici aderenti alla Piattaforma NoiPA, realizzata dal Ministero dell'economia e delle finanze, l’interazione asincrona tra la stessa e la Piattaforma nazionale-DGC;
- per i datori di lavoro con più di 50 dipendenti, sia privati che pubblici non aderenti a NoiPA, l’interazione asincrona tra il Portale istituzionale INPS e la Piattaforma nazionale-DGC; per le amministrazioni pubbliche con almeno 1.000 dipendenti, anche con uffici di servizio dislocati in più sedi fisiche, un’interoperabilità applicativa, in modalità asincrona, tra i sistemi informativi di gestione del personale e la Piattaforma nazionale-DGC.

La verifica è volta esclusivamente a controllare l’autenticità, la validità e l’integrità della certificazione verde COVID-19 e per conoscere le generalità dell’intestatario.

	Verifica della certificazione di esenzione 
	La verifica della certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 è eseguita mediante consultazione della documentazione prodotta in versione cartacea o digitale. La verifica è volta esclusivamente a controllare la sussistenza dei requisiti richiesti dalle Circolari del Ministero della salute 4 agosto 2021, 5 agosto 2021 e 25 settembre 2021.

	Verifica della certificazione equivalente 
	Anche la verifica della certificazione equivalente alla certificazione verde COVID-19 è eseguita mediante consultazione della documentazione prodotta in versione cartacea o digitale. In tal caso la verifica è volta esclusivamente a controllare la sussistenza dei requisiti richiesti dalle Circolari del Ministero della salute 30 luglio 2021 e 23 settembre 2021.

	Trattamento dei dati verificati ai fini della privacy 
	Il controllo della validità della certificazione avverrà nel rispetto della riservatezza e dei dati personali cui si ha accesso nel contesto della verifica e in conformità alla normativa privacy. (Allegato 3)
Segnalare che l'App VerificaC19 non memorizza i dati delle Certificazioni verdi COVID-19, quindi, in caso di smarrimento o furto non ci sono rischi associati per la privacy degli interessati le cui Certificazioni sono state sottoposte a verifica.

	
Tipologia di controlli 
	□ Controlli presso la sede/unità produttiva
I controlli sono effettuati in presenza presso l’unità e delle attività di verifica verrà redatto apposito verbale (allegato B) da parte dei soggetti incaricati di seguito indicati. Il verbale è redatto sia ai fini della gestione del rapporto di lavoro che ai fini dei controlli da parte della pubblica autorità.

□ Controlli per attività svolte all’esterno dei locali aziendali (es. trasferte, svolgimento di attività lavorativa assenza di incaricati al controllo)
Esclusivamente in caso di attività svolta all’esterno dei locali aziendali (es. trasferta, svolgimento di attività lavorativa assenza di incaricati al controllo), il lavoratore, sempre e prima dell’accesso ai luoghi di lavoro (o su richiesta degli incaricati dell’azienda - nel caso in cui l’azienda abbia scelto lo strumento dei controlli a campione), effettua la lettura del QR Code apposto sul suo green pass mediante l’applicazione VerificaC19 installata sul proprio dispositivo e trasmette per e-mail ai soggetti incaricati l’immagine (es. screenshot, fotografia) della schermata di controllo con esito positivo (schermata verde; schermata blu). Tale schermata, oltre ai dati identificativi del lavoratore, riporterà la spunta verde o azzurra di controllo con esito positivo, la data e l’ora della verifica. Il processo di controllo si conclude con la verbalizzazione della verifica da parte dei soggetti incaricati di seguito indicati.

□ Comunicazione delle assenze per mancanza di green pass
Il possesso del green pass valido o la sua mancanza possono incidere profondamente sulle scelte organizzative dell’azienda e anche provocare problemi organizzativi e danni economici. L’azienda si riserva di valutare le eventuali conseguenze negative delle scelte personali sull’organizzazione del lavoro e sull’attività produttiva.
Al fine, quindi, di organizzare adeguatamente le attività, a tutti i lavoratori è richiesto di comunicare settimanalmente tramite e-mail (salvo ipotesi organizzative particolari che richiedono un maggior preavviso e che saranno preventivamente indicate, es. trasferte) al proprio responsabile eventuali periodi nei quali non saranno in possesso del green pass.
Le comunicazioni pervenute saranno considerate ai fini dell’organizzazione delle attività; quindi, si presume che i lavoratori che non avranno effettuato la predetta comunicazione saranno, ai fini dell’accesso ai luoghi di lavoro, sempre in possesso della certificazione verde COVID-19, che sarà comunque controllata.
Per il giorno/giorni indicato/i nella predetta comunicazione, il lavoratore è considerato assente ingiustificato e non viene retribuito fino alla presentazione di un green pass valido. Egli, tuttavia, mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro e non subisce sanzioni disciplinari.

	Esito del controllo 
	a) In caso di controlli all’ingresso

Il controllo con esito positivo consente l’accesso nel luogo di lavoro.

Il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, mancata esibizione, possesso di certificazione non valida) non consente l’accesso nel luogo di lavoro e determina l’avvio del procedimento di accertamento e contestazione da parte del verificatore, il quale registrerà il fatto su apposito modello (Allegato 8), consegnandone copia al lavoratore e al datore di lavoro per gli adempimenti conseguenti. In questi casi, il lavoratore è considerato assente ingiustificato e non viene retribuito. Egli, tuttavia, mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro e non subisce sanzioni disciplinari. È fatta salva la possibilità del lavoratore di presentare in qualsiasi momento la certificazione necessaria per l’accesso ai luoghi di lavoro.
In caso di lavoratore con contratto esterno, il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, mancata esibizione, possesso di certificazione non valida) non consente l’accesso nel luogo di lavoro e del fatto potrà essere/verrà informato il rispettivo datore di lavoro. Inoltre, del fatto verrà redatto apposito verbale (Allegato 8).

b) In caso di controlli all’interno del luogo di lavoro

Il controllo con esito positivo consente la permanenza nel luogo di lavoro.

Il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, mancata esibizione, possesso di certificazione non valida) non consente la permanenza nel luogo di lavoro e determina l’avvio del procedimento di accertamento e contestazione da parte del verificatore, il quale registrerà il fatto su apposito modello (Allegato 9), consegnandone copia al lavoratore e al datore di lavoro per gli adempimenti conseguenti. In questi casi, il lavoratore è considerato assente ingiustificato, non viene retribuito ed è soggetto a sanzioni disciplinari. Inoltre, gli atti relativi alla violazione dell’obbligo di certificazione saranno trasmessi al Prefetto per l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria.
In caso di lavoratore con contratto esterno, il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, mancata esibizione, possesso di certificazione non valida) non consente la permanenza nel luogo di lavoro e potrà essere/verrà informato il rispettivo datore di lavoro.
Inoltre, del fatto verrà redatto apposito verbale (allegato 9) e gli atti relativi alla violazione dell’obbligo di certificazione saranno trasmessi al Prefetto per l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria.


	Soggetti incaricati alla verifica 
	Gli incaricati della verifica, accertamento e contestazione delle violazioni, sono individuati con atto formale (Allegato 4).

	Conservazione documentazione 
	La documentazione (il modello e i verbali di controllo) sono custoditi in azienda. 











7. ALLEGATI ALLA PROCEDURA O MODULI UTILIZZABILI 
	N° Scheda
	Rev
	Descrizione

	01 
	00
	INFORMATIVA PER I LAVORATORI DIPENDENTI SUL CONTROLLO DELLA VALIDITA’ DELLA CERTIFICAZIONE VERDE C19

	02
	00
	INFORMATIVA PER I LAVORATORI ESTERNI SUL CONTROLLO DELLA VALIDITA’ DELLA CERTIFICAZIONE VERDE C19

	03
	00
	NOMINA DEI SOGGETTI VERIFICATORI E PROCEDURA PER IL CONTROLLO DELLA VALIDITA’ DELLA CERTIFICAZIONE VERDE C19 

	04
	00
	Verbale di verifica della validità della Certificazione durante il CONTROLLO A CAMPIONE ALL’ACCESSO

	05
	00
	Verbale di verifica della validità della Certificazione durante il CONTROLLO A CAMPIONE DOPO L’ACCESSO

	06
	00
	Verbale di verifica della validità della Certificazione durante il CONTROLLO MASSIVO ALL’ACCESSO

	07
	00
	Verbale di accertamento e contestazione da redigere in caso di mancato possesso del certificato verde C19 in caso di CONTROLLO MASSIVO ALL’ACCESSO

	08
	00
	Verbale di accertamento e contestazione da redigere in caso di mancato possesso del certificato verde C19 in caso di CONTROLLO A CAMPIONE DOPO L’ACCESSO 










